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PARTE GENERALE 

1.  IL DECRETO LEGISLATIVO n. 231/2001  

1.1 Lineamenti  della  responsabilit à  da reato  previst a  a carico delle persone 
giuridiche, societ à ed associazioni deli neati dal D.lgs . 231/2001  

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ном ŘŜƭƭΩу ƎƛǳƎƴƻ нллм ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άDisciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀέ, entrato in vigore il 4 luglio 

2001, ha introdotto per la prima volta un regime di responsabilità delle persone 
giuridiche definita formalmente amministrativa, ma sostanzialmente penale 

perché originata dalla commissione di alcuni specifici reati, elencat i nel decreto 

stesso.  
5Ŝǘǘŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎƛ ŝ ǊŜǎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǾŜǾŀ ƎƛŁ Řŀ 
tempo aderito e, segnatamente, la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 
sulla tutela degli inte ressi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione di 

Bruxelles del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti 
funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri e la Convenzione OCSE 
del 17 dicembre 1997 sulla lotta all a corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 

operazioni economiche ed internazionali; e infatti il catalogo originario dei reati 
ŎΦŘΦ άǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ŜǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ƛƴ ƳŀǎǎƛƳŀ 
parte, dai delitti contro la pubblica am ministrazione.  

La disciplina si applica a tutti gli Enti forniti di personalità giuridica, alle società e 
associazioni anche prive di personalità giuridica, mentre sono esclusi lo Stato, gli 

Enti Pubblici Territoriali, gli altri Enti Pubblici non economici e quelli che s volgono 
funzioni di rilievo costituzionale.  
Ricorre la responsabilità amministrativa degli Enti in presenza di commissione di 

reati tassativamente elencati nel Decreto  (c.d. άreati presupposto έ)  realizzati 
da:  
¶ persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻ -  o di una loro unit Ł 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale -  o da 
persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestion e e il controllo 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƳŜŘŜǎƛƳƻ όŎΦŘΦ soggetti apicali ), ovvero, in alternativa;  
¶ da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei 

soggetti sopra indicati (c.d. dipendenti o collaboratori );  
quando il reato è commesso ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƳŜŘŜǎƛƳƻ. 
Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩ9ƴǘŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ che si 

affianca e si aggiunge  al fatto reato commesso, anche nella forma tentata, 
dalla persona fisica.  

Quanto alla tipologia di reati che determinano il sorgere di responsabilità 

amministrativa a carico degli Enti, il Decreto nel suo testo originario, come detto, 
si riferiva a una serie di reati commessi nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e di nat ura prettamente dolosa; il catalogo, col tempo, si è 
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ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƳǇƭƛŀǘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ άǊŜŀǘƛ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀέΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƻƭǇƻǎƻΦ  
tŜǊ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƛ wŜŀǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭΩAllegato 1 .  
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǇŜƴŀƭƛ 

ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ Řŀƴƴƻǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ 
Řŀƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊŀŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ 

amministratori  o dipendenti.  
5ŀ ǉǳƛ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊǊŜƴǘŜΣ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛΣ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŜ Ŝ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜΣ ǾƻƭǘŜ 

ŀ ŜƭƛŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΦ 
Come è stato chiarito nel corso del tempo dalla giurisprudenza, con il termine 
interesse si allude allo scopo soggettivo della condotta, ossia il fine che sorregge 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ǎǳƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 
conseguimento, e detto interesse deve essere valutato al momento in cui si 
ŎƻƳƳŜǘǘŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ όŎΦŘΦ Ǿŀƭǳtazione ex ante ); con il termine vantaggio  si fa 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ όǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŎƻƳǇƛŜǊǎƛ ƛƴ ǉuesto caso ex post ); dovendosi 
precisare che nei reati colposi il vantaggio va individuato con riferimento 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ Ŝ ƴƻƴ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 
E così, ad esempio, nel reato di lesioni personali colpose derivanti dalle violazioni 

delle norme a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro il vantaggio si 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ 
adozion e delle misure di sicurezza per i lavoratori, giacché non può dirsi che 

ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ƻ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΦ 
/ƻƴ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻǊƻƭƭŀǊƛƻ ŎƘŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇŜƴŀƭŜ 
ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀōōƛŀƴƻ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ 

ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛΣ ƭΩ9ƴǘŜ ƴƻƴ ƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜΦ 
Il legislatore ha poi previsto una vasta gamma di sanzioni conseguenti 
ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ 

ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ όǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŜ Ŝ ŎƻƴŦƛǎŎŀύΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όǎŀƴȊƛƻƴƛ 
interdittive) o la reputazione de ƭƭΩ9ƴǘŜ όǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀύΦ 

{ŜƎƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΥ 
¶ le sanzioni pecuniarie applicate per quote, da un minimo di cento ad 

un massimo di mille, ciascuna per un valore che varia da 258,00 

euro a 1.549,00 euro;  
¶ la confisca  del prezzo o del profitto del reato;  
¶ le sanzioni interdittive  rappresentate dalla sospensione o revoca di 

licenze e concessioni, dal divieto di contrarre con la P.A., 
dall'interdizione dall'esercizio dell'attività, dall'esclusione o revoca 
di finanziamenti e contributi, dal divieto di pubblicizzare beni e 

servizi;  
¶ la pubblicazione della sentenza di condanna quando è applicata 

una sanzione interdittiva.   
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1.2 [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Modello di Organizzazione e di Gestione quale possibile 

esimente della responsabilit à  amministrativa .  

Lƭ [ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΣ Ƙŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ǳƴŀ 
forma specifica di esonero.  
[ΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ŘƛƳƻǎǘǊƛ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛŀ:  

a)  ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ed efficace attua zione , prima della commissione del fatto, 
del modell o di organizzazione e di gestione idone o a prevenire reati della 
specie di quello verificatosi ;  

b)  ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ di un Organismo di Vigilanza dotato di autonomi poteri   a 
cui viene demandato il compito di vigilare sul funzionamento e 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ nonché  di curare il loro ;  

c) che le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo 

fraudolentemente i suddetti modelli di organizzazione e gestione ;  
d) che vi sia stata idonea ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 

precedente lett. b).  
La presenza di un  Modello di Organizzazione e Gestione rappresenta dunque  la 

condizione  ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΤ ƭŀ ǎǳŀ 
redazione, secondo il legislatore, deve seguire i seguenti criteri :  

1. individuare le attività  nel cui ambito esiste la possibilità  che vengano 

commessi i reati previsti dal Decreto ;  
2. prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ Řŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ;  

3. individuare modalità  di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione di tali reati ;  
4. ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻ 

ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ;  
5. introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel modello.  
Lo stesso Decreto prevede che i modelli di organizzazione e di gestione possono 
essere adottati, garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base di codici di 

comportamento redatti da associazioni rappresentative di categoria . 
: ǇŀŎƛŦƛŎƻ ŎƘŜ ǇŜǊ άaƻŘŜƭƭƻέ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άŘƛ 
ǎƛƴǘŜǎƛέ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƛ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

da parte del Consiglio di Amministrazione, ma più in generale il complesso 
organico di princ ipi, norme e regole (contenuti e disciplinati nelle procedure, nei 
documenti correlati al sistema organizzativo, nel sistema dei poteri, ecc.) ς 

parte integrante del più ampio Sistema dei Controlli Interni ς finalizzato alla 
prevenzione dei reati di cui al  D.lgs. 231/2001.  

1.3 I Modelli organizzativi n ei Gruppi di imprese  

Il legislatore delegato, ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƭ sistema degli illeciti 

ammnistrativi dipendenti da reato, non ha previsto una specifica disciplina 
attinente al  fenomeno dei Gruppi di imprese,  ƻǎǎƛŀ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
pluralità di società che operano sotto la direzione unificante di una 
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Capogruppo,  la qu ale persegue il soddisfacimento e consolidamento di un 

interesse collettivo.  
In conseguenza di ciò , nel catalogo dei soggetti destinatari delle disposizioni di 
cui al D.lgs. 231/ 2001 non è espressamente ricompreso il fenomeno del Gruppo 

di società.  
Ciò nonostante, dottrina e giurisprudenza hanno da sempre ritenuto la che  

disciplina introdotta dal Decreto fosse applicabile  anche ai Gruppi di imprese  ed 
hanno così elaborato  una serie di criteri di imputazione della responsabilità, 
specifici per questo fenomeno.  

In un primo momento è stata coniata la nozione di άInteress e di gruppo έ riferibile 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ e si è affermato  che non potesse configurarsi nessuna 
forma di esonero da responsabilità in favore della società controllante e delle 

altre società facenti parte del gruppo ogni qual volta una società controllata 
avesse commesso un reato presupposto dal quale si fossero a vvantaggiat i 
ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ  

La nozione di άInteresse di gruppo έ è stata tuttavia successivamente criticata 
per la sua intrinseca indeterminatezza  e per il conseguente rischio di estendere 
la responsabilità a tutti i soggetti facenti parte del gruppo , a prescindere 

dalƭΩeffettiva esistenza di un rapporto di controllo tra gli enti  chiamati a 
risponderne.  

Per ovviare a questa eccessiva estensione della punibilità , la giurisprudenza 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴǳƻǾƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
responsabilità ammnistrativa nei Gruppi di imprese , desunti direttamente dai 

principi elaborati dal legislatore con decreto legislativo 231/2001.  
In particolare,  è stato affermato che una eventuale responsabilità della 
Capogruppo per i reati commessi dalle controllate, potrà ravvisarsi soltanto in 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŀƳƳƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǊǘǘΦ 
5 e 6 del Decreto ossia in presenza di un vantaggio diretto  e della colpa di 
organizzazione ǊŀǾǾƛǎŀōƛƭŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ŀ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩƘƻƭŘƛƴƎ. 

In altri termini la Capogruppo potrà rispondere dei reati commessi da un 
dipendente o un apicale di una sua controllata, solo a condizione che anche un 

suo apicale o dipendente abbia concorso nella commissione del r eato e si ravvisi 
un interesse diretto, concreto ed attuale del la  controllante alla sua 
realizzazione . 

vǳŜǎǘƻ ǾŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴǘŜ ŀōōƛŀ ǎŜŘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ 
la controllata nel territorio nazionale ; del resto , tale riconoscimento di 
responsabilità a prescindere dalla sede della Capogruppo è coerente con 

ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ 
vigenti in Italia, anche per gli enti stranieri a prescindere dall a presenza di una 
sede secondaria o di uno stabilimento  nel nostro Paese .  

Nel consegue che sotto un profilo organizzativo sarà necessario che ciascuna 
unità facente parte del gruppo sia dotata di un proprio Modello, costruito sulle 

proprie specifiche attività e sulle relative aree di rischio rispetto ai reati 
presupposto.  Parim enti sarà necessario, per ciascuna unità, nominare un 
ŀǳǘƻƴƻƳƻ hǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǘŀƭŜ Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 
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quello della capogruppo ; fermo restando che sarà necessaria la previsione di 

adeguati meccanismi di coordinamento tra le società con particolar e 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
attività ispettive da parte della Capogruppo . 

In particolare,  un efficace Modello di prevenzione ni Gruppi di imprese 
dovrebbe:  

1. ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ;  
2. stabilire un sistema di vigilanza coordinato tra la Capogruppo la 

controllata ;  

3. assicurare che ogni società d el Gruppo adotti politiche di compliance 
ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻ. 

 

2.  LA SOCIETÀ EUDAIMON S.P.A. 

2.1 Storia e attività  

La Società Eudaimon S.p.A. (di seguito anche Società), nasce nel 2002, quale 
prima e unica realtà in Italia che, ispirata sui principi della living company , si 
occupa in modo strutturato di welfare aziendale.  

Segnatamente la società ha per oggetto lo studio, la consulenza, lo sviluppo, la 
produzione, la commercializzazione e la gestione di servizi di carattere sociale 

definiti come servizi di welfare a favore di persone fisiche e giuridiche, incluse 
imprese pub bliche e private, enti pubblici, amministrazioni statali e locali, enti 
privati, consorzi tra imprese, associazioni e fondazioni di ogni genere, comprese 

le associazioni di categoria, nonché la fornitura di servizi di welfare aziendale, 
anche aventi caratt ere sociale, culturale, ricreativo, previdenziale assistenziale 
a favore di dipendenti e collaboratori delle aziende, enti amministrazioni, 

consorzi, associazioni, clienti.  
Epassi Italia  si occupa anche di consulenze, di sviluppo di processi, prodotti e 
sistemi di prodotti aziendali in particolare dedicati al welfare ed offre servizi che 

ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩanalisi dei bisogni dei collaboratori, la consulenza fiscale e 
normativa, la progettazione e la realizzazione di piani di welfare aziendale e 

flexible benefits con piattaforma e APP mobile, nonché servizi di formazione al 
management e realizzazione di pian i di comunicazione interna ed esterna.  
Dal 2017, in collaborazione con il Censis, svolge attivit ŁȮ di ricerca in tema di 

welfare, con lo scopo di rilevarne e interpretarne lo stato di fatto, e cogliere i 
bisogni emergenti, anche allo scopo di sviluppare nuovi prodotti o servizi.  
Nel novembre del 2021 la società ha raggiunto un nuovo traguardo, acquisendo 

lo status di società Benefit, in forza dei principi di responsabilità sociale e 
trasparenza che la caratterizzano.  
In qualità di società benefit, Epassi Italia  ha inteso perseguire finalità di 

beneficio comune ed operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente 
nei confronti di persone, comunità, territori ed ambiente, beni e attività culturali 

e sociali, enti ed associazioni ed altri portatori di interes se. In particolare Epassi 

Italia  persegue le seguenti specifiche finalità di beneficio comune: "prendersi 
cura delle proprie persone e realizzare un ambiente di lavoro che ne promuova 
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lo sviluppo personale e professionale, che le stimoli, motivi ed appassioni e che le 

renda orgogliose di farne parte" , promuovere una visione innovativa e 
sostenibile del welfare aziendale come motore dell'economia locale, che innesca 
sul territorio un circolo virtuoso in cui collimano la domanda di welfare dei 

lavoratori e l'offerta di servizi, pubblici e privati, reali zzati da fornitori locali; 
curare l'integrazione dell'azienda e delle sue attività nel contesto della 

comunità locale, collaborando al suo sviluppo; " promuovere un modello di 
welfare aziendale inclusivo, personalizzato e aderente ai reali bisogni, che sia in 
grado di orientare e accompagnare tutti gli utenti garantendone piena e 

consapevole accessibilità e soddisfazione; promuovere e valorizzare il ru olo 
sociale del welfare aziendale come pilastro per la sicurezza e il benessere delle 
persone" ; impegnarsi a creare valore condiviso ed a promuovere la cultura della 

sostenibilità sociale ed ambientale.  
bŜƭ нлно ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Epassi Italia  è stato acquisito dal gruppo 
finlandese EPASSI, divenendo per tale realtà il centro di competenza e di 

sviluppo per il Welfare aziendale, ed aprendo la Società ad una prospettiva di 
crescita sul mercato europeo.  
Epassi , fondata nel 2007 a Helsinki, è leader di mercato degli employee benefit  

nei Paesi Nordici e nel Regno Unito. Il Gruppo Epassi è leader europeo nelle 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

ǇƛƻƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴǘŜŎƘΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
finanziari.  

2.2 Struttura e sistema organizzativo  

Epassi Italia  è una società con unico socio soggetta a direzione e coordinamento 
di EPASSI GROUP OY con sede legale a Vercelli dove lavora la quasi totalità 

dipendenti (50 circa) e una unità distaccata a Milano.  

[ΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

(Cda) , al quale spettano tutti i più ampi poteri di gestione ordinaria e 
straordinaria della Società, ad eccezione di quelli riservati per legge ad altri 
organi sociali. Parte dei poteri del Cd a vengono esercitati dagli Amministratori 

Delegati, cui spetta la rappresentanza della Società e nei limiti in cui gli è stata 
attribuita, unitamente al Presidente del Cd a. 
Attualmente il Cd a è composto da 5 membri, tra i cui il Presidente e due 

amministratori delegati: uno di essi riveste anche qualità di datore di lavoro ai 
sensi del D.lgs. 81/2008 attribuita con formale delega e relativi poteri di spesa; 
ŀƭƭΩŀǘǊƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŝ Ǌiservata la gestione dei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione.  
[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ 

risulta ad oggi suddivisa in diverse aree: QA, People & General Affairs, Finance, 
Gro wǘƘΣ tǊƻŘǳŎǘΣ hǇŜǊŀǘƛƻƴǎΣ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di un 
responsabile per ciascuna di esse.  

 
3.  [Ω!5h½Lhb9 59[ ah59[[h ORGANIZZATIVO DA PARTE DI EPASSI ITALIA  
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S.P.A. 

 

3.1 hōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ 

Epassi Italia Σ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ Řƛ 
trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della 

propria posizione e immagine, delle aspettative dei propri azionisti e del lavoro 
dei propri dipendenti  -  ha ritenuto conforme alle proprie politiche aziendali 
procedere ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Modello previsto dal Decreto . 

La decisione di dotarsi del Modello è stata assunta nella convinzione che la sua 
adozione possa costituire un valido strumento di sensibilizzazione nei confronti 
di tutti coloro che operano in  nome e per conto di Epassi Italia  affinché seguano, 

ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ Ŝ ƭƛƴŜŀǊƛΣ ǘŀƭƛ 
da prevenire il rischio di commissione dei reati contemplati nel Decreto.  
Tale iniziativa rientra nel  processo avviato dalla Società volto ad assicurare , 

non solo  la conformità della propria attività alle istanze del legislatore 
nazionale e comunitario , ma anche e soprattutto al fine renderla conforme e 
coerente alla propria mission  di ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ libera e giusta dove le 

ǇŜǊǎƻƴŜ ǾƛǾƻƴƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ōŜƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜέΤ ciò può avvenire solo a condizione che 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

5ŀ ǉǳƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘe di Epassi Italia  di un sistema integrato di gestione 
ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŀŘozione di principi della qualità  di cui 
alla certificazione di qualità ISO 9001, integrati con quelli del  sistema di gestione 

ambientale ISO 14001 , ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ una Policy aziendale in materia di Privacy , 
coerente con le norme del GDPR introdotto con le norme di cui al D.lgs . 10 agosto 
2018 n. 10Σ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ƻŘƛŎŜ Řƛ /ƻƴŘƻǘǘŀ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǘǳǘt i coloro che 

collaborano con la Società; infine dopo aver adottato nel 2021 lo statuto di 
Società Benefi t , la società  nel 2023 ha ottenuto la certificazione B Corp.  
Il Modello è stato approvato  per la prima volta nel 2020 [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 

costituisce la quarta  revisione resa necessaria per consentirne ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 
alle novità in materia di nuovi reati presuppost o e alle  modifiche organizzative 

interne . 

3.2 Funzioni del Modello  

Scopo del Modello è la costruzione di un sistema strutturato e integrato di 
procedure e di attività  di controllo, anche preventive , volto a d evitare il rischio di  
commissione delle tipologie di reato elencate ne l Decreto.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ wƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ 
conseguente proceduralizzazione, il Modello si propone come finalità  quelle di:  
¶ determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto di EPASSI 

ITALIA nelle Aree a Rischio, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di 
violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni, 

sul piano penale ed amministrativo, non solo nei propri confronti ma 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ;  
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¶ ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente 

condannate da EPASSI ITALIA, in quanto (anche nel caso in cui la 
medesima fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono 
comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, ai principi etico -

sociali cui Epassi Italia  ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
missione aziendale;  

¶ consentire infine a Epassi Italia Σ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŜ 
Aree a Rischio, di intervenire tempestivamente per prevenire o 
contrastare la commissione dei reati stessi.  

3.3 I Destinatari del Modello  

I principi e le disposizioni del presente documento devono essere rispettati da 

tutti i dipendenti di Epassi Italia  S.p.A., ivi inclusi i Dirigenti,  nonché tutti i 
collaboratori con cui si intrattengono rapporti contrattuali, a qualsiasi titolo, 
anche occasionali e/o soltanto temporanei .  

3.4  [ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ del Modello  

Affinché  ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ Ǉƻǎǎŀ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ 

alla sua predisposi zione ed al suo costante aggiornamento, si concretizza nelle 
seguenti  fasi:  

1.  identificazione di settori/attività/aree sensibili con riferimento ai reati 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǊŜǎƛ 
disponibili dalla Società e rilavanti ai fine della identificazione della 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ; 
2.  esame analitico delle aree sensibili, con previsione delle modalità e degli 

strumenti attraverso  cui astrattamente sarebbe possibile la commissione 

degli illeciti previsti dal Decreto dai suoi dipendenti o soggetti  in posizione  
apicale ; 

3.  individuazione delle regole interne e dei protocolli esistenti, formalizzati o 

meno in riferimento alle sole aree individuate  come a rischio ; 
4.  definizione di standard  di comportam ento e di controllo  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

queste aree attraverso l'adozione di principi procedurali dotati di 
specificità  e volti a programmare la formazione e l'attuazione delle 
decisioni della Società  in relazione ai reati da prevenire ;  

5.  ƭΩattività  di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle 
regole comportamentali e delle procedure istituite ;  

6.  individuazione di modalità  di gestione delle risorse finanziarie che 

consentano la tracciabilità  di ogni singola operazione ;  
7.  individuazione di un organismo  incaricato  di vigilare sulla  concreta 

applicazione del presente Modello  (di seguito άOrganismo di Vigilanza έ 

ovvero Od V), con contestuale previsione di un sistema di reporting  da e 
ǾŜǊǎƻ ƭΩhŘ± ǎǘŜǎǎƻ;   

8.  adozione di un Codice Etico di EPASSI ITALIA S.p.A.;  
9.  adozione di un sistema disciplinare specifico ed idoneo a perseguire e 

sanzionare l'inosservanza delle misure organizzative adottate .  
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PARTE SPECIALE 

4.  IL MODELLO  DI EPASSI ITALIA  S.P.A. 

4.1 La struttura del Modello  

Una volta delineati i principi e gli scopi che regolano la costruzione del Modello, 
così come raccolti nella άParte Generale έ occorre procedere alla loro attuazione  
concreta attraverso la previsione della  άParte Speciale έ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ 

disciplinare lŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǇƛŎŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ 
direzione, tramite la costruzione di un insieme strutturato di norme di condotta, 
protocolli e procedure, diretto a prevenire la commissione delle tipologie di 

reato di cui al Decreto , con previsione di un autonomo sistema sanzionatorio .  
A tal fine, appare imprescindibile analizzare le singole fattispecie di reato 
ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della realtà  societaria facente capo a Epassi Italia .  
Ciò implica in primo luogo la conoscenza delle fattispecie di reato  rilevanti ai fini 

del Decreto 231 ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜƭŜƴŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩAllegato  1. 

Segue la mappatura delle attività sensibili  alla commissione dei suddetti reati, 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩAllegato 2,  ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ Risk 

Assesment  ŘŜŎƭƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩAllegato 3.  
In secondo luogo, a  garanzia della concreta adozione ed attuazione del Modello , 
è regolata ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ dŜƭƭΩOrganismo di Vigilanza , dotato di specifiche funzioni  

di  controllo e di un proprio regolamento . 
Afferisce a lla parte speciale  del Modello anche il Codice Etico , che definisce 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŜǘƛŎƻ- sociali di Epassi Italia , corredato di un 

proprio  sanzionatorio.  
Infine , esaurisce la part e speciale del Modello, la normativa in tema di 
Whistleblowing . 

Il complesso  degli allegati, in uno con le Policy  aziendali , i regolamenti e  le 
procedure adottate dalla Società, costituiscono il Modello di Organizzazione 

Gestione di Epassi Italia  quale presidio contro il rischio di commissione dei reati, 
che vincola  tutti  i dipendenti, i collaboratori, i fornitori, i clienti e, più in generale, 
tutti gli Stakeholders di Epassi Italia . 

4.2  Identificazione dei reati presuppost o e la mappatura delle attività a 
rischio  

Il catalogo dei reati individuati dal legislatore quali presupposti per la 
responsabilità amministrativa delle Società si è incrementato nel corso degli 
anni, affiancandosi  alle originarie fattispecie dolose, anche ipotesi di illeciti  

colposi.  
In generale, è possibile riassumere tale catalogo nelle seguenti macroaree  di 

reati:  
1.  reati contro la P.A. e il suo patrimonio ; 
2.  reati  informatici  e trattamento illecito dei dati ;  
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3. reati  di criminalità organizzata , con finalità di terrorismo o di eversione 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ Ŝ ǊŜŀǘƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ; 
4.  reati di falsità in monete , in carte di pubblico credito, in valori di bollo , in 

strumenti o segni di riconoscimento ; 

5.  reati  ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ; 
6.  reati societari ; 

7.  reato  di pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili ; 
8.  reati contro la personalità individuale ; 
9.  reati di abuso di mercato ; 

10.  reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi 
con violazione delle norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro ; 

11.  reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o altre  utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio ; 
12.  reati in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti  
13.  reati in materia di violazione del diritto di autore ; 

14.  reato di induzione a non rendere dichiarazioni alla Autorità Giudiziaria ; 
15.  reati ambientali ; 
16.  reati di impiego di cittadini di stati terzi il cui soggiorno è irregolare ; 

17.  reat i di razzismo e xenofobia ; 
18.  reati  di ŦǊƻŘŜ ƛƴ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛ ǎǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ ƎƛƻŎƘƛ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ; 

19.  reati tributari e reati di contrabbando ; 
20.   reati contro il patrimonio culturale e beni paesaggistici.  

Le singole fattispecie raggruppate in tali macroaree sono state compiutamente 

ŜƭŜƴŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩAllegato 1 . 
Al fine di prevenire il rischio di commissione di tali reati  attraverso la pre visione  
di norme di condotta, protocolli e procedure, sono state preliminarmente censite 

le singole aree societarie, sì da individuare quelle a rischio ovvero astrattamente 
interessate dalle potenziali casistiche di reato previste dal Decreto.  
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΣ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ Epassi Italia , a seguito delle 

analisi effettuate, ha ritenuto:  
- non applicabili alla società i reati di pratiche di mutilazioni genitali femminili , 

i reati di market abuse , nonché i reati in frode in competizione sportiva e 
giochi di azzardo  e i reati di contrabbando , e, da ultimo quelli contro il 
patrimonio culturale e beni paesaggistici  e i reati di contrabbando. ;  

- ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭƛΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ 
Epassi Italia , i reati di falsità in monete e carte di pubblico credito e valori di 
bollo , nonché i reati di frode in industria e commercio ; nonché quelli in 

materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti .  
La Società ha inoltre ritenuto di mappare i reati transnazionali congiuntamente 
alle fattispecie di reati di criminalità organizzata e finalità di terrorismo . 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ 
interesse generale , non essendo necessariamente collegate alla attività svolta 

da Epassi Italia  (quali ad esempio i reati in materia di omicidio o lesioni colpose 
con violazioni delle norme in materia di  salute e  sicurezza sul lavoro )  rispetto ad 
altre che sono maggiormente  ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ, come 
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nel caso di delitti informatici , di quelli contro la P.A. e il suo patrimonio , ovvero 

rispetto alla possibilità di verificazione come nel caso dei delitti tributari.  
La mappatura delle attività a rischio, finalizzata ad individuare le aree sensibili 
alla commissione dei reati  allo scopo di neutralizzare la possibilità di loro 

ǾŜǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩAllegato 2 , che costituisce parte integrante del 
presente Modello.  

4.3  Risk assesment  

Epassi Italia  Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ Řƛ 

condotta, protocolli e procedure, finalizzate a neutralizzare la commissione dei 
reati presupposto previsti dal Decreto (Allegato 3 ). 
Consapevole che non è  in concreto ipotizzabile la creazione di un sistema di 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƭΩŜventualità  di situazioni di rischio , la 
{ƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ e la revisione del Modello , si propone  di ridurre 
significativamente ogni e qualunque rischio di commissione dei reati connessi 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ aziendale.  
In particolare, il documento di Risk assesment , prevede, per ogni tipologia di 
reato ril evante per la Società , oltre ad una dettagliata descrizione del 

potenziale rischio ai fini 231 a cui ƭΩ9ƴǘŜ risulta espost oΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
unit à  operative che potrebbero essere interessate da tal e rischi o, una sua 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ 
dalla Società sulla base dei quali viene infine svolta una valutazione finale del 
rischio residuo con rilevazione di eventuali proposte di mitigazione dello stesso. 

A tal fine si ribadisce  che i presidi di controllo rappresentati dalle suddette 
procedure, regolamenti e codici di comportamento costituiscono parte 
integrante del presente Modello.  

4.4  Codice Etico  

Epassi Italia  ǊƛǘƛŜƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 

ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŜǘƛŎƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ  

La Società, in conformità alle indicazioni contenute nel D.lgs. 231/01, adotta un 
Codice Etico che recepisce i valori etici e i principi di comportamento del Codice 
di Condotta di Gruppo e che rappresenta la carta dei diritti e doveri, elemento 

base della cultura aziendale, nonché lo standard di diligenza e comportamento 
richiesto agli organi sociali e ai loro componenti, a tutti i dipendenti senza alcuna 
eccezione, ai collaboratori, fornitori, consulenti e, più in generale, a tutti colo ro 

che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, 
instaurano rapporti o relazioni con la Società.  
I principi e le ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǎƛŀƴƻ 
ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƻƴŜǎǘŁΣ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣ 

correttezza e buona fede.  
Tutti coloro che operano per Epassi Italia  sono tenuti a conoscere, osservare e 
ŦŀǊ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΦ  
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4.5  [ΩOrganismo di Vigilanza  

La concreta ed efficace attuazione del Modello non può  prescindere dalla 
creazione di un organismo chiamato a vigilare sul funzionamento e 

sulƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ MƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀΦ  
In tale senso risulta inequivoco il dettato dell ΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ. 231/01 che impone , 

quale  ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ responsabilità  
amministrativa della società, che sia istituito un Organismo di Vigilanza, dotato 
di autonomia di poteri e indipendenza, al quale sia affidato il compito di vigilare 

ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ nonchŞȳ di curarne 
l'aggiornamento.  
[ΩhŘ± ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ 

ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 
[ΩhŘ± ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ 

comunicazione, proveniente anche da terzi attinente al  rispetto del Modello.  
I terzi esterni alla società potranno trasmettere o gni informazione rilevante 

ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ Epassi Italia  a mezzo posta elettronica 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ  

odv231@Epassi Italia .it  

Dipendenti e collaboratori della Società potranno segnalare all ΩhŘ±, 
informazioni e/o notizie relative a condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 

231/2001 o comunque riguardanti possibili violazioni del Modello e del Codice 
Etico  nelle modalità previste al par agrafo . ά²ƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎέ. 

4.6  Whistleblowing  

L'art. 6 comma 2 - bis del D.lgs. 231/2001 stabilisce che il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo debba  includere appositi canali di 

segnalazione interna per segnalazioni riguardan ti  comportamenti, atti od 
omissioni che danneggiano l'interesse o l'integrità della Società e che 

comprendono:  
¶ condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 o violazioni dei Modelli 

di Organizzazione, Gestione e Controllo adottati ai sensi del D.lgs. n. 

231/2001;  
¶ illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione 

europea relativi, a titolo non esaustivo, ai seguenti settori: appalti pubblici; 

servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terroris mo; sicurezza e conformità dei prodotti; tutela 
dell'ambiente;  

¶ atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione europea e/o 

riguardano il mercato interno.  

¶ violazioni della parità di genere e delle disposizioni di cui alla certificazione 
UNI/PDR 125. 

mailto:odv231@eudaimon.it
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In conformità alle citare prescrizioni, Epassi Italia  ha implementato un canale di 

segnalazione, tramite apposita piattaforma informatica, che garantisce, la 
riservatezza dell'identità del segnalante, nonché del contenuto della 
segnalazione e della relativa documentazione . 

Le segnalazioni possono essere effettuate secondo le istruzioni riportate 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘo Regolamento Whistleblowing , adottat o da lla Società, e saranno 

gestite in conformità  al medesim o. 
La Società garantisce la protezione del segnalante da qualsiasi forma di 
ritorsione e/o discriminazione, ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. 24/2023. La tutela 

contro gli atti di ritorsione si estende a tutti i soggetti collegati 
all'organizzazione e/o alla persona del segnalante, come definiti dall'art. 3 del 
D. Lgs. 24/2023.  

In particolare, è vietato alla Società e ai suoi rappresentanti compiere atti di 
ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione. A tale 

riguardo, sono pr eviste sanzioni disciplinari:  
¶ in caso di mancato rispetto delle misure e dei principi indicati nel Modello;  

¶ nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante;  
nei confronti di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni infondate.  

4.7  Diffusione del Modello e attivi tà  di formazione  

EPASSI ITALIA promuove ed assicura la più ampia divulgazione dei principi 
contenut i nel aƻŘŜƭƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ. 

Come prescritto dal D. lgs. номκнллмΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭŀ ǎǳŀ 
comunicazione e la formazione del personale; EPASSI ITALIA si impegna 

pertanto a facilitare e perseguire la conoscenza del Modello da parte dei 

dipendenti, con grado di approfondimento diversificato a seconda della 
posizione e del ruolo e de l loro contributo costruttivo sui suoi contenuti.  
In particolare , il Modello , una volta approvato, è comunicato formalmente a 

ciascun componente degli organi sociali  e a tutti i dipendenti.  Il soggetto che 
riceve la comunicazione sottoscrive una dichiarazione di conoscenza e adesione 

al Modello, dichiarazione che viene archiviata e conservata da lla Società . 
I principi e i contenuti del D. lgs. 231/2001 e del Modello sono divulgati mediante 
corsi di formazione a cui  è Ǉƻǎǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ  

Il presente Modello è reso disponibile a tutti gli utenti sul  sito internet di Epassi 
Italia . 
In coerenza con quanto prescritto nel Codice Etico, il Modello è portato a 

conoscenza anche di tutti coloro con cui la Società intrattiene rapporti 
economici rispetto ai quali si adottano le seguenti procedure : 
1. informative sulle politiche e sulle procedure adottate dalla Societ à  sulla 

base del Modello, nonché  sulle conseguenze che comportamenti contrari al 

Modello o alla normativa vigente possono avere con riguardo ai rapporti 

contrattuali ;  
2. inserimento nei contratti con  Fornitori di beni e servizi, Partner  commerciali , 

Outsourcer, Consulenti  e Agenti  (di seguito definiti genericamente 
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Collaboratori Esterni)  di apposite clausole, nelle quali  essi dichiarano 

espressamente :  
a. di essere consapevoli che il D.lgs. 8  giugno 2001 n. 231 prevede la 

responsabilità diretta delle Società per una serie di reati commessi nel 

suo interesse e/o a suo vantaggio da Dipendenti, Fornitori , Partner 
commerciali,  Outsourcer,  Consulenti, Agenti,  in aggiunta alla 

responsabilità personale di colui che ha commesso l'illecito;  
b. di non essere stati oggetto di procedimenti o condanne in relazione ad 

uno dei reati contemplati dal Decreto e di impegnarsi ad informare 

immediatamente Epassi Italia  nel caso di coinvolgimento in uno dei 
suddetti illeciti;  

c. Řƛ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ Ŏƻƴ 

Epassi Italia , anche per i propri dipendenti, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 1381 del Codice civile , alle norme contenute nel Modello e al 
Codice Etico di Epassi Italia ;  

d. di aver adottato un proprio Modello di organizzazione, gestione e 
controllo nonché un Codice Etico conforme ai principi previsti dal Decreto 
e, se non tenuti a tale adempimento , in ogni caso di essere a piena 

conoscenza del Modello e del Codice Etico di EPASSI ITALIA per effetto 
della loro consultazione sul sito web, accettandone integralmente tutti i 

termini e le condizioni;  
e. di accettare che in caso di violazione del Codice Etico e/o di rinvio a 
ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝκƻ ŎƻƴŘŀƴƴŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ D.lgs. 231/01, 

che sia riconducibile alla  loro  responsabilità, è facoltà  di Epassi Italia  di 
recedere dal contratto e, nei casi più  gravi (anche in caso di sentenza di 
ŎƻƴŘŀƴƴŀ ǊŜǎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ппп ŎΦǇΦǇΦύΣ Řƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊƭƻΣ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ Ŏƻƴ 

effetto immediato ex art. 1456 del Codice Civile, a mezzo semplice 
comunicazione scritta da inviarsi anche via fax o PEC, fatto salvo in ogni 
caso ogni altro rimedio di legge, ivi incluso il diritto al risarcimento degli 

eventuali danni subiti.  
Idonei strumenti di comunicazione saranno altresì  adottati per aggiornare tutti i 

Destinatari del Modello sopra indicati circa le eventuali modifiche apportate 
al lo stesso .  
 

4.8  Revisione del Modello  

Il Modello come detto costituisce lo strumento per prevenire il rischio di 

commissione dei reati presupposto,  come indicati dal D.lgs. 231/2001, 
ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ƛŘƻƴŜŀ ŀ 
salvaguardare le aree di attività sensibili da condotte potenzialmente idonee 

ad integrare fattispecie di reato.  
[Ωefficacia esimente del Modello potrà essere assicurata solo da una sua 

costante corrispondenza e aderenza non solo ai dettati legislativi, soprattutto 
in tema di nuove fattispecie di reato, ma altresì alla realtà organizzativa 
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interna, imponendosi quindi il suo costante aggiornamento in presenza di 

modifiche nelle suddette realtà.  
Lƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ b) del D.lgs. 
номκнллмΣ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎǳǊƛ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ahD ŀŘƻǘǘŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΦ 
Epassi Italia Σ ƛƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƛǘŀǘƻΣ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩhŘ± 

ǇǊƻŎŜŘŀ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ǝƭƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ahD ŎƘŜ ǎƛ 
renderanno necessari, segnatamente in presenza di:  

a)  modifiche legislative in tema di responsabilità amministrativa degli enti o 

ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΤ 
b)  ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Società  e/o modifiche 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜκǇǊƻŎŜǎǎƛκŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ǎƛŀ ƛƴ 

termini di nuove previsioni che di variazioni;  
c)  commissione di reati presupposto da parte dei destinatari del MOG o 

gravi violazioni dello stesso;  

d)  ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ŎŀǊŜƴȊŜ Ŝκƻ ƭŀŎǳƴŜ ŘŜƭ ahD ŜƳŜǊǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΤ 

e)  emanazione di nuovi criteri o redazione di nuove linee guida da parte delle 

associazioni di categoria di riferimento.  

In ogni caso ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ MOG deve essere  effettuato  in via 

continuativa e periodica e il compito di disporre e porre in essere formalmente 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŝ attribuito al Consiglio di 
amministrazione. Tuttavia, non saranno considerate modifiche, e come tali non 

ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊazione, tutte le 
variazioni di carattere meramente formali e stilistiche  

5.  SISTEMA DISCIPLINARE E MECCANISMI SANZIONATORI  

5.1 Principi generali  

La predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle 
norme e delle disposizioni contenute nel Modello e nelle relative procedure è 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

A questo proposito, infatti, lo stesso articolo 6 comma 2, lettera e), del D.lgs. n. 
231/01 prevede che i modelli di organizzazione e gestione devono άƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ 
sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻέΦ  
[ΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ delle sanzioni previste nella presente parte  prescinde 

ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ di un eventuale procedimento penale, poiché le regole 
di condotta imposte dal Modello e dalle relative procedure sono assunte da 
EPASSI ITALIA in piena autonomia ed indipendentemente dalla tipologia di 

illeciti di cui al D.lgs. 231/01 , attese anche le esigenze derivanti dai principi di 

tempestivit à ed immediatezza della contestazione in ottemperanza alle norme 
di legge vigenti in materia .  

Più precisamente, la mancata osservanza delle norme e delle disposizioni,  
contenute nel Modello e nelle relative procedure, lede di per sé sola il rapporto di 
fiducia in essere con la Società e comporta azioni di carattere sanzionatorio e 
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ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ 

penale.  
A seguito della violazione del Modello, anche su ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŘ±Σ ǾƛŜƴŜ 
ŀǾǾƛŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ conformit à a quanto stabilito dal 

//b[ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΤ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ è condotta 
ŘŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ǘŜƴǳǘƻ 

conto della gravit à  del comportamento, della eventuale recidiva , della 
mancanza o del grado della colpa.  
EPASSI ITALIA, attraverso gli organi e le funzioni a ciò appositamente preposte, 

provvede quindi ad irrogare, con coerenza, imparzialità  ed uniformità , sanzioni 
proporzionate alle rispettive violazioni del Modello e conformi alle vigenti 
disposizioni in materia di regolamentazione dei rapporti di lavoro .  

5.2 Criteri di commisurazione delle sanzioni  

Nella scelta e nella commisurazione delle sanzioni, saranno applicati i seguenti 

parametri : 
a)  livello di responsabilità e autonomia del soggetto autore della violazione;  
b)  intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza e 

imperizia;  
c)  esistenza di precedenti disciplinari, entro il limite dei ventiquattro mesi 

dalla loro applicazione;  
d)  ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ 

della Società ai sensi del D.lgs. 231/2001.  

e)  ŀƭǘǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǳǘƛƭƛ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΦ 

5.3 Condotte sanzionabili  

Sono sanzionabili secondo il presente Sistema Disciplinare i comportamenti 
attuati in violazione del Modello , del Codice Etico  e del  Regolamento 
Whistleblowing, nonché la mancata ottemperanza ad eventuali indicazioni e 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩhŘ±Φ 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, costituiscono condotte sanzionabili:  

¶ la mancata osservanza di procedure o protocolli ricompresi nel Modello 

e/o ivi richiamate;  
¶ la mancata osservanza dei principi contenuti nel Codice Etico;  

¶ ƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΤ 

¶ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ƻ ƴƻƴ ǾŜǊƛǘƛŜǊŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ 
principio di trasparenza;  

¶ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǇƛŎŀƭƛ Ŝκƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΤ 
¶ il mancato rispetto degli obblighi formativi;  

¶ ƭΩƻƳŜǎǎƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

apicali e/o responsabili;  
¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀǘǘƻ ŜƭǳǎƛǾƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΤ 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŜǎǇƻƴƎŀƴƻ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ 

comminazione delle sanzioni previste dal D.lgs. 231/2001.  
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5.4  Le sanzioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non dirigenti  

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole 
regole comportamentali dedotte nel presente Modello, nel Codice Etico, nelle 

regole e nei protocolli aziendali adottati da EPASSI ITALIA sono definiti illeciti 
disciplinari.  
Le sanzioni irrogabili nei riguardi dei lavoratori dipendenti sono adottate nel 

rispetto delle procedure previste dalla normativa applicabile.  
Si fa espresso riferimento alle categorie di fatti sanzionabili previste 
ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ cioè le norme pattizie di cui ai Contratti 

Collettivi Nazionali di Lavoro stipulati dalle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative per i dipendenti delle società di Servizi.  
In applicazione del principio di proporzionalit à , a seconda della gravit à 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǎǎŀΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΥ  

¶ Rimprovero verbale : si applica nel caso delle più  lievi inosservanze dei 

principi e delle regole di comportamento previsti dal presente Modello, 

correlandosi detto comportamento ad una lieve inosservanza di natura 
colposa ovvero di omessa segnalazione di tale lieve inosservanza da parte 

di altri esponenti aziendali.  
¶ Rimprovero scritto : si applica in caso di inosservanza dei principi e delle 

regole di comportamento previste dal presente Modello, rispetto ad un 

comportamento non conforme o non adeguato in misura da poter essere 
considerato ancorché  non lieve, comunque non grave, correlandosi detto 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ƴƻƴ ƎǊŀǾŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ƻ 

delle direttive ed istruzioni impartite dalla direzione o dai superiori, ovvero in 
caso di recidiva delle violazioni di cui al preceden te punto, nonché in ca so di 
omessa segnalazione di tali inosservanze da parte di altri esponenti 

aziendali;  
¶ Multa  non superiore a 4 (quattro) ore di retribuzione oraria calcolata sulla 

retribuzione normale: si applica in caso di inosservanza dei principi e delle 
regole di comportamento previste dal presente Modello, per un 
comportamento non conforme o non adeguato alle prescrizioni del Modello 

in misura tale da essere considerata di una certa gravit à , anche se 
dipendente da recidiva. Tra tali comportamenti rientra la violazione degli 
obblighi di informazione nei confronti dell'O dV  in ordine alla commissione 

dei reati, ancorché  tentati, nonché  ogni violazione del Modello. La stessa 
sanzione sarà  applicata in ca so di mancata reiterata partecipazione (fisica 
o in qualunque modo richiesta dalla Società ), senza giustificato motivo alle 

sessioni formative che nel tempo verranno erogate dalla Società  relative al 
Decreto , al Modello di organizzazione, gestione e controllo e al  Codice Etico 

adottato dalla Società o in ordine a tematiche relative.  

¶ Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 10 (dieci)  
giorni : si applica nel caso di violazioni pi ù gravi rispetto alle infrazioni di cui al 

punto precedente.  
¶ Licenziamento disciplinare con preavviso:  si applica nel caso di notevole 

inadempimento in relazione alle disposizioni di cui al Codice Etico ed al 






